
Nella casa del Padre 

PPadrPadre 

 

«Come siamo stati uniti nella  

professione della fede,  

così manteniamoci uniti nel suffragio  

e nell’intercessione». 

 (Don Alberione) 

 

 
 

Via Alessandro Severo 58, 00145 Roma RM • seggen@paulus.net • tel 06.5978.61 • fax: 06.5978.6602 

 

Alle ore 2.30 di oggi, presso l’Ospedale “Regina degli Apostoli” di Albano 

Laziale (Roma), dove vi si trovava da una decina di giorni per diverse 

complicazioni di salute, è tornato al Padre, il nostro fratello Discepolo 

  
FRATEL CELESTINO FEDELE LORETI  

77 anni di età, 63 di vita paolina, 57 di professione 

 
Fratel Celestino nasce a Marcetelli (Provincia di Rieti) il 12 agosto del 1940 in 

una famiglia laboriosa, tratto che lui ha sempre portato con sé. Papà Filippo era 

conosciuto in paese per la sua grande capacità di mediazione, persona di fiducia 

alla quale molti si affidavano. Sei giorni dopo la nascita, il 18 agosto, viene 

battezzato nella chiesa parrocchiale di San Venanzio Martire in Marcetelli. 

A 14 anni, il 20 agosto 1954, entra nella nostra Comunità di Roma. Quattro 

anni più tardi, il 7 settembre 1958, inizia il Noviziato ad Ostia (Roma). Dopo la 

prima Professione religiosa (8 settembre 1960), continua la sua permanenza nella 

Comunità romana, che però lascia per quella di Alba-Periodici, subito dopo la 

professione perpetua, avvenuta l’8 di settembre 1965. Il suo nuovo apostolato lo 

vedrà impegnato soprattutto alla rotocalco di Famiglia Cristiana, con il compito di 

caporeparto, attività condotta con impegno e per questo sempre apprezzato. 

Durante tale periodo ha avuto l’occasione di aiutare concretamente dei 

confratelli che, di passaggio in Italia dalla missione, gli chiedevano una mano per la 

varie necessità tipografiche. 

Nel 1994 lascia Alba e ritorna a Roma, inserito in legatoria, apostolato che 

farà con competenza tecnica e generosità: per alcuni anni ne è stato anche il 

responsabile. Quando la legatoria viene chiusa, fratel Celestino si rende 

disponibile per alcuni servizi presso la Libreria San Paolo di via Conciliazione, 

contento di fare del bene e di aiutare i confratelli. 

Una persona molto concreta, dalle buone abilità tecniche, come gli stessi 

Maestri di formazione annotavano. Uomo semplice nel carattere e nel modo di 

porsi di fronte alla vita, sicuramente generoso, pronto allo scherzo; spesso infatti 

ripeteva un suo “motto”: «Lascia perdere». Non voleva disturbare gli altri, anche 

i suoi stessi amici, e per questo minimizzava i problemi. 

Affidiamo ora fratel Celestino alla bontà di Dio. Le parole del Salmo della 

Liturgia di oggi ci aiutano ad esprimere il nostro desiderio di bene, la nostra 

fiducia nel suo amore: «Ricordati di me, Signore, per amore del tuo popolo, visitami 

con la tua salvezza». Insieme ai Beati Giacomo Alberione e Timoteo Giaccardo, 

possa vivere in Dio, lui che come Discepolo del Divin Maestro, sull’esempio di 
fratel Andrea Borello ha abbracciato la vita paolina. 

 

Roma, 8 febbraio 2018                                  Don Domenico Soliman, ssp  

 

I funerali si svolgeranno sabato 10 febbraio alle ore 10.30 nella Sottocripta della Basilica Regina degli 

Apostoli di Roma. La salma sarà successivamente tumulata nel cimitero Laurentino di Roma. 

 
I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1). 


